Piano di studio annuale di matematica 

Scuola primaria, Classe III 
A.S. 2006/2007 
Le scelte educativo-didattiche 
Il piano di studio annuale per la classe terza, che con la riforma scolastica si colloca come conclusione del primo biennio della Scuola primaria, prevede che il bambino sia guidato alla acquisizione di una forma via via più organizzata del sapere e richiede pertanto l’attuazione di percorsi di apprendimento attraverso i quali egli imparerà ad esplorare e comprendere tutti gli aspetti della realtà. 

Si cercherà di osservare il bambino attraverso ciò che sa e attraverso ciò che sa fare. Sarà importante favorire la sua partecipazione diretta all’attività della classe, valorizzando le conoscenze e le competenze possedute. Nell’azione didattica infatti entrano in campo tre elementi: l’insegnante, l’allievo ed il sapere (per cui si parla di triangolo della didattica ); ognuno dei tre elementi è fondamentale per la riuscita del processo di apprendimento. L’alunno dovrà, quindi, sentirsi protagonista della propria crescita culturale. 

L’insegnante offrirà ai bambini risposte ai loro bisogni formativi, mettendo in atto strategie didattiche personalizzate. Andrà valorizzato lo strumento conoscitivo dell’ osservazione. Nell’attuazione del processo di apprendimento è importante, ad esempio, prendere atto delle difficoltà e degli errori fatti dai bambini per riflettere sulle possibili cause (distrazione, incomprensione del compito…). L’osservazione, quindi, dovrà essere continua e sistematica, sia nelle attività individuali che in quelle di gruppo o di classe. 

Si cercherà di realizzare una scuola in cui ci siano momenti per pensare, per dialogare e per confrontarsi, dove il bambino partecipa alla costruzione del proprio sapere ed acquisisce il gusto per la Matematica. 

Unità di apprendimento, obiettivi, contenuti e indicatori di competenza. 
Lavorare con in numeri (UA 1) 
Conoscere il numero e la sua struttura partendo da situazioni che stimolino a mettersi in gioco per fare nuove scoperte. Costruire algoritmi di calcolo per l’esecuzione di calcoli sempre più complessi. 

Obiettivi formativi (OF) 
􀂉Avere immagini corrette del numero tali che sia possibile costruire successive immagini che portino alla formazione del modello corretto. 

􀂉Manifestare il proprio punto di vista nel rispetto di quello altrui. 

Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 
1. Leggere,scrivere ed utilizzare i numeri naturali in diversi contesti. 

2. Riconoscere le differenze fra diversi sistemi di numerazione (additivo, posizionale…). 

3. Riconoscere il valore posizionale delle cifre. 

4. Comprendere il significato delle operazioni di addizione, sottrazione e moltiplicazione in contesti tratti dal vissuto dell’alunno. 

5. Esprimere idee sui numeri con la virgola 

6. Saper trarre informazioni su situazioni problematiche e risolverle con l’uso delle operazioni. 

Contenuti 
Raggruppamenti in base dieci; i numeri romani; composizione e scomposizione di numeri; l’uso delle quattro operazioni anche in contesti problematici; individuazione di informazioni utili o mancanti; algoritmi di calcolo; multipli e sottomultipli; oltre l’unità i vari tagli dell’euro (compresi decimi e centesimi). 

Indicatori di competenza 
Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

> Padroneggia i numeri naturali ed esegue composizioni e scomposizioni di numeri; 

> Esegue correttamente addizioni, sottrazioni , moltiplicazioni e divisioni e le sa applicare opportunamente in contesti problematici connessi al suo vissuto. 

Lo spazio ed il piano (UA2) 
Osservare la realtà per coglierne gli oggetti tridimensionali che ci permettono di estrapolare le figure bidimensionali ed infine gli enti geometrici. Il gioco di passare da una situazione all’altra ci permette di costruire immagini mentali corrette. 

Obiettivi formativi (OF) 
􀂉Operare con gli “oggetti” geometrici attraverso un continuo rapporto dinamico tra concetti ed immagini. 

􀂉Eseguire un lavoro sapendo suddividere incarichi per collaborare proficuamente. 

Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 
1. Descrivere modelli di forme geometriche del mondo circostante e riconoscerne somiglianze e differenze. 

2. Distinguere fra i modelli di forme geometriche quelli relativi allo spazio e quelli relativi al piano. 

3. Individuare e distinguere gli elementi caratterizzanti di un figura geometrica. 

4. Avere un primo approccio ai concetti di perimetro, area e volume. 

5. Avvicinarsi all’idea di angolo. 

Contenuti 
Rappresentazioni di figure solide e piane. I solidi. I Poliedri: spigoli, facce, vertici. Approccio alla misurazione dello spazio. Linee, rette, segmento, angoli, poligoni e non poligoni, la simmetria, il perimetro e l’area. Vari problemi connessi alla geometria. 

Indicatori di competenza 
Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

> Riconosce alcune caratteristiche delle figure solide e delle figure piane. Comprende la differenza tra situazioni certe ed incerte 

> Sa trovare il perimetro e l’area di alcuni poligoni disegnati su carta quadrettata. 

Indagini, dati e problemi (UA3) 
La realtà può essere misurata in modi diversi e con diversi strumenti; si possono fare ricerche per approfondire oggetti e fenomeni. Si fanno indagini per conoscere meglio la realtà e per affrontare in modo adeguato i problemi che incontriamo. 

Obiettivo formativo (OF) 
􀂉Analizzare situazioni problematiche e saper mettere in atto strategie risolutive opportune. 

Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 
1. Raccogliere dati mediante osservazioni e questionari. 

2. Classificare e rappresentare i dati con tabelle e con diagrammi di vario tipo. 

Contenuti 
Raccolta e lettura di dati in tabelle e grafici; organizzare una ricerca e raccogliere i dati. La media e la moda. Il problema legato alla quotidianità e i problemi matematici. 

Indicatori di competenza 
Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

> È in grado di completare una ricerca e rappresentarla in un grafico. 

> Sa organizzare i dati raccolti in un’indagine. 

La misura (UA4) 
La misura si adatta all’oggetto da misurare. E’ importante scegliere uno strumento di misura adeguato ed una unità di misura conveniente. 

Obiettivi formativi (OF) 
􀂉Sviluppare la motivazione e la capacitò di esplorare l’ambiente circostante, rilevandone invarianti, proprietà, caratteristiche, al fine di agire consapevolmente e razionalmente su di esso. 

􀂉Manifestare il proprio punto di vista nel rispetto di quello altrui. 

Obiettivi specifici di apprendimento (OSA) 
1. Individuare le caratteristiche da misurare in un oggetto o fenomeno. 

2. Individuare strumenti idonei alla misurazione ed adeguate unità di misura.. 

3. Essere in grado di proporre un problema e di discutere e giustificare la sua risoluzione. 

Contenuti 
L’idea di strumento e di unità di misura; la divisione in parti uguali ed il concetto di frazione; multipli e sottomultipli; misure di lunghezza , di peso e di capacità (un primo approccio). Problemi connessi. 

Indicatori di competenza 
Al termine dell’unità di apprendimento si osserverà se l’alunno: 

> Sa individuare ed usare strumenti di misurazione; 

> Sa effettuare semplici misurazioni. 

( Luogo e data)……………………………. 

Firma …………………………

